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Eccellenza 



Avendo io pressoché compiuto l'or- 
dinamento della mia piccola librerìa 
domestica, mi è sembrato che alla E. V, 
di tali studii dotto e benemerito cultore, 
non dovesse riescire discaro il cono- 
scerne la importanza ed il modo tenuto 
neir ordinarla e nel registrarla. Tanto 



if più che ciò mi porge occasione di 
esporre alcune idee generali sull' ordi- 
namento delle biblioteche, il quale oggi 
e per trascuranza passata, e pel sover- 
chio accumularsi di nuovi libri, più che 
mai ravvisasi opportuno. 

Avvertirò innanzi tutto che lo scopo 
il quale mi ha guidato nell' applicarmi 
air opera di ordinare la mia libreria, è 
quello stesso che condusse me e mio 
padre (cui ne debbo il concetto e lo 
iniziamento) a formare questa raccolta 
di libri ; e cioè non la vana pompa di 
possedere una numerosa collezione di 
opere, ma il desiderio vivissimo che 
essa fosse per riescire utile a noi ed 
agli studiosi. Chè altrimenti, avendo 
io nel trasportare i libri da luogo a 
luogo, nell' assettarli, e più nel consul- 
tarli, acquistata una sufficiente impres- 
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sione fisica di quelli che più di sovente 
mi occorrono, avrei potuto risparmiare 
di sobbarcarmi alla fatica di ordinarli 
con maggiore esattezza, e di acconcia- 

* 

mente registrarli. 

Per quanto si riferisce alla impor- 
tanza numerica della mia collezione di 
libri dirò come essa compongasi di circa 
tredicimila volumi, oltre un cinquecento 
fogli volanti in carte geografiche, topo- 
grafiche, incisioni e stampe di figure e 
disegni architettonici e d' ornato. Nel 
novero dei volumi sono però compresi 
circa tremila e cinquecento volumetti 
di minor mole ed opuscoli, collocati ed 
ordinati per materie in apposite casset- 
tine, foggiate a libro, progressivamente 
numerate. 

Procedendo alla classazione delle 
opere, limitata alle principali divisioni 
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dello scibile, si possono esse ritenere 
scompartite nelle seguenti categorie; 

I. Opere teologiche (teologia, ascetica ec.) Voi. 470 

II. * di giurisprudenza, codici, leggi ec. » 270 

III. »> di scienze morali (filosofia, edu- 

cazione, economia, politica ec.) . » 1000 

IV. » di scienze naturali, (fisica, medi- 

cina, storia naturale, chimica, 

agraria ec.) » 4250 

V. » di scienze fisico-matematiche . » 3250 

VI. * di arti » 740 

VII. » di belle lettere » 2900 

Vili. » di storia e geografia .... » 1820 

IX. » poligrafiche (Atti o memorie 

accademiche, periodici scienti- 
fici e letterarii, enciclopedie ec.) » 1100 

X. » bibliografiche » 200 

In tutto Volumi 13000 

Come apparisce da questa classa- 
zione, la raccolta di maggiore impor- 
tanza nella mia piccola collezione è 
quella delle opere di scienze fisico- 
matematiche; e forse poche librerie pri- 
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vate possono giungere a superarla. Se 
al numero dei 3250 volumi di opere 
matematiche si aggiunge oltre una metà 
delle poligrafiche, le quali si riferiscono 
alla classe fisico-matematica, si giunge 
quasi alla cifra di quattromila volumi. 
Collezione ben preziosa di opere sopra 
un ramo dello scibile nel quale il 
numero degli autori è assai ristretto, e 
le opere di non molti volumi. 

Non è mio intendimento lo esten- 
dermi a ragguagliare minutamente la 
E. V. intorno ai libri di maggior pre- 
gio contenuti in questa collezione, non 
potendosi ciò rilevare che da un pon- 
derato esame del catalogo. 

Applicatomi a questi studii mate- 
matici, era naturalmente la classe pre- 
diletta che mio padre ed io abbiamo 
curato di rendere più completa che ci 
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fosse possibile coi nostri mezzi limitati 
ed in una città ove pressoché nullo è 
• il commercio di libri antichi. 

Le opere più classiche dei padri 
della scienza vi si trovano quasi tutte, 
alcune delle quali rarissime, come il 
Theodosii sphwricoram, ex traditione Mau- 
rolyci ( Messanae, Spira, 1558, fo. ) 
della cui esistenza taluno ha dubitato. 
Quarantotto edizioni diverse dell'Eu- 
clide in varie lingue tradotto, compresa 
la prima del 1482, formano una spe- 
cialità abbastanza interessante di una 
collezione matematica. 

Preziosa è ancora a mio avviso la 
raccolta degli opuscoli fisico-matematici 
nel numero di circa 700, fra i quali 
250 di sole cose idrauliche. Il numero 
limitato di copie che in generale ven- 
gono tirate degli opuscoli, la facilità 
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colla quale se ne smarriscono gli esem- 
plari, rende, a mio parere, maggiore 
il pregio di raccoglierli e di conservarli. 

Non vi mancano le raccolte, sebbene 
alcune sieno incomplete, degli atti e 
delle memorie delle primarie società 
scientifiche d'Europa, come quelle di 
Francia, di Berlino, di Lipsia, di Pie- 
troburgo, dei Quaranta, di Torino, di 
Bologna, di Padova e degl' Istituti na- 
zionale e Lombardo-veneto ed alcuni 
fra i principali periodici scientifici ita- 
liani e francesi. 

Ho posta sollecitudine principale 
nel raccogliere le opere matematiche 
di autori italiani come materiale ancora 
di un* lavoro che da qualche tempo mi 
occupa su questo argomento, procuran- 
domene eziandio le diverse edizioni. 
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Molte operette le quali hanno cosi 
ben poca importanza assoluta, acquis- 
tano un pregio relativo come parti 
della raccolta. 

Fra le opere d' arti posso noverare 
oltre quelle del Palladio, del d'Agin- 
court, del Menin, del Durand ecc., il 
libro rarissimo delle macchine del Ra- 
ndelli, una copia intonsa in carta distinta 
dell' architettura militare del Marchi 
illustrata dal Marini, nove fra le mi- 
gliori edizioni del Vignola, dieci di- 
verse edizioni del Vitruvio, compresa 
una copia intonsa di quella dell' El- 
zevir del 1649. 

Fra le geografiche sono notevoli 
1' Atlante completo del Blaeu con finis- 
sime miniature (Amsterdam, 1663), una 
copia distinta della geografia antica del 
Cellario (Roma, 1774), oltre un 150 
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fogli volanti di carte geografiche, topo- 
grafiche, piante di città, fortezze ed 
accampamenti. 

Nelle ascetiche debbo segnalare 
una copia in carta velina della bibbia 
stampata dal Rivabenis (Venezia, 1487) 
notata dal Brunet fra le più apprezzate. 

Limitandomi a queste poche indi- 
cazioni sopra alcune classi della mia 
raccolta, dirò ora due parole sul modo 
che ho tenuto nel disporla e nel regi- 
strarla. 

Allorquando uno studioso vuole ser- 
virsi dei libri che si trovano in una 
biblioteca, parmi possa proporsi uno 
dei tre seguenti oggetti: 

Il primo, e più comune, è di rin- 
venire una determinata opera a lui 
nota pel nome dell' autore e pel titolo, 
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o pel solo titolo se il primo non appa- 
risce dall'opera stessa. 

Il secondo è di conoscere quali 
opere siano state pubblicate sopra una 
data materia. 

Il terzo oggetto è di sapere tutto 
quanto ha pubblicato un determinato 
autore. 

Fa d'uopo quindi che il catalogo 
esatto di una biblioteca soddisfi a que- 
sti tre oggetti. Altrimenti converrà che 
lo studioso perda un tempo prezioso 
e si sobbarchi ad una fatica improba 
in ricerche speciali, negli spogli di 
opere, ed in un lavoro materiale tal- 
volta più lungo dello scientifico. 

I cataloghi della maggior parte delle 
pubbliche biblioteche raggiungono essi 
questo triplice scopo? Non tutti forse 
esattamente soddisfano al primo og- 
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getto: imperocché diverse sieno le 
norme seguite nelle diverse biblioteche 
nel registrare, a cagion d'esempio, le 
raccolte, le opere anonime o pseuda- 
nonime, le apocrife, o quelle pubblicate 
sotto falsi nomi, anagrammatici od im- 
maginarii. 

Cerco in una biblioteca qualcuna 
di queste opere, e se non riesco ad 
indovinare il modo talvolta inesatto, 
talaltra capriccioso, col quale al biblio- 
tecario è piaciuto registrarla, non la 
trovo, od impiego maggior tempo a 
trovarla che a consultarla. 

È ben più raro poi il rinvenire ca- 
taloghi che soddisfino completamente 
agli altri due oggetti, imperocché man- 
chino le classazioni per materie, o 
queste non sieno che parziali, fatte in 
altri tempi e con disparatissimi sistemi; 
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e più di sovente manchi lo spoglio 
delle opere contenenti parecchi autori 
e materie diverse. 

In corrispondenza ai tre oggetti 
sopra indicati ho quindi compilati tre 
diversi cataloghi. 

Il primo per schede, con registro 
della località ove si trova il volume 
determinata dal numero della scansìa, 
dal numero della fila orizzontale e dal 
numero progressivo del volume. Ad 
ogni opera diversa corrisponde una 
scheda ove in primo luogo è segnato 
il cognome e nome dell' autore (vero o 
falso esso sia) se questo apparisce facil- 
mente dall'opera, il titolo in succinto 
dell' opera, il luogo e l' anno della 
stampa, il nome dello stampatore, il 
numero dei volumi ed il loro formato. 
Se l'opera è anonima od appartenente a 
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più autori, supplisce il titolo senza 
trasposizioni di parole, unitamente alle 
altre indicazioni. 

Le schede, disposte per ordine al- 
fabetico, danno così il mezzo di rinve- 
nire qualunque opera io possegga. 

Sono noti i vantaggi che presentano 
i cataloghi per schede a preferenza di 
quelli formati a libro, e fin dal secolo 
passato saviamente commendavali il 
Paciaudi in una memoria air E. V. ben 
nota. Ma non potrei ammettere la opi- 
nione di quel dotto bibliotecario allor- 
quando asserisce che fatta una seconda 
copia delle schede, queste possono or- 
dinarsi per materie e formare così il 
catalogo metodico. Un catalogo di libri 
è ben diverso da una registrazione di 
opere per ordine di materie. In un 
catalogo di libri si registrano, p. es., 
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le Memorie della Società italiana con 
una sola scheda, mentrechè nel registro 
delle opere per ordine di materie oc- 
correrebbero tante schede quante sono 
le memorie contenute in quella raccolta. 

Riservando adunque le schede al 
catalogo propriamente detto dei libri, 
ho invece registrate le opere per ordine 
di materie in apposito catalogo in vo- 
lumi. In quanto alla disposizione mate- 
riale dei volumi avverto come serven- 
domi di una classazione non troppo 
sminuzzata, la quale a mio avviso in- 
caglierebbe, anziché facilitare le ricer- 
che, ho potuto disporre i libri in modo 
che in ogni fila delle scansìe vi fossero 
presso a poco solo opere riferentisi ad 
una stessa classe. In tal guisa 1' ordi- 
namento è riescito nello stesso tempo 
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metodico ed, entro certi limiti, anche 
topografico. 

Su questo secondo catalogo ho ac- 
cennati in note i pregi bibliografici del 
libro, il nome degli autori, se mi è ri- 
escito di conoscerli quando si nascon- 
devano sotto il velo dell' anonimo, o si 
presentavano con nome falso od ana- 
grammatico. 

Trattandosi di raccolte di più opere 
di uno stesso o di autori diversi, fat- 
tone lo spoglio, ho supplito con facili 
richiami. 

Ogni volume porta un viglietto ove 
sono ripetuti i tre numeri del registro 
indicanti la sua ubicazione, onde po- 
terlo facilmente riporre, senza ricor- 
rere al catalogo. 

Il terzo catalogo, se tale può chia- 
marsi, raggiunge Y ultimo oggetto che 
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io mi sono proposto. Esso non è che 
un indice alfabetico di tutti i nomi, veri 
o falsi, degli autori registrati nel se- 
condo, e delle prime parole del fronti- 
spizio delle opere anonime e poligrafi- 
che con i corrispondenti numeri di 
richiamo, che sono quelli stessi del 
registro. 

Questo è in breve il metodo che io 
ho seguito nell'ordinare la mia libreria: 
dal quale sono praticamente convinto di 
avere ottenuta una sufficiente esattezza 
e comodità nella ricerca delle opere che 
la compongono e dei loro autori. 

Avrei desiderato di completarlo 
maggiormente aggiungendo un indice 
alfabetico del nome degli editori, ed 
una statistica delle opere secondo il se- 
colo cui ne appartiene la stampa, ma 
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il tempo è riescito minore della buona 
volontà. 

Alieno da ogni sistematica opinione 
non pretendo che altri non possa per- 
fezionare questo metodo, o suggerirne 
un migliore. 

L'Italia supera ogni altra nazione 
pel numero e per T importanza di pub- 
bliche e di private biblioteche. Piccole 
città vanno superbe di gareggiare colle 
prime d' Europa per numerose e scelte 
raccolte di stampati e di manoscritti, 
e sono giustamente gelose di questi 
sacri depositi che ricordano la genero- 
sità di benemeriti concittadini e le pa- 
trie glorie. 

Io mi terrei troppo fortunato se i 
concetti che ho esposti fossero per ri- 
escire valido incitamento a volgere 
quella nobile gara al completo ordina- 
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— Se- 
mento delle nostre pubbliche raccolte 
di libri. 

L'Italia allora colle sue cento bi- 
blioteche ordinate con metodi uniformi 
ed esatti, sarebbe il convegno degli 
studiosi d'ogni nazione, e ben potrebbe 
dirsi l'Ateneo d'Europa. 

Accolga, Eccellenza, con tutta bontà 
questo pio desiderio che mi procura 
l' onore di confirmarmi con speciale 
ossequio 

Modena, 26 Gennaio 1866. 

Dell' E. V. 
Dev.° 

Prof. Pietro Riccardi. 



All'Eccellenza del Principe 

Baldassarre Boncompagni 

Roma 
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